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La terapia funzionale
delle II classi 
con l’attivatore di Andresen
Autore_Stefano Lumetta, Italia

_Introduzione

Da parecchi anni ormai, assistiamo ad una 
crescente attenzione, da parte degli ortodonti-
sti a livello internazionale, sugli studi condotti 
in merito agli effetti della terapia funzionale, 
soprattutto per quanto riguarda la loro effica-
cia ed efficienza in termini di risultati ottenuti 
in un certo periodo di tempo e all’influenza che 
queste terapie hanno sulla crescita del sistema 
dento scheletrico.

Nel Congresso Nazionale Ortec e Sido del 
novembre 2008 sono stati presentati dei poster 
che riportano i dati di uno studio sugli effetti 
della terapia con l’attivatore sui muscoli ma-
sticatori e sulle articolazioni, rilevati secondo 
la metodica di B. Jankelson, confermando che 
questo tipo di terapia non causa effetti peg-
giorativi sull’ATM; un altro studio che riguarda 
sempre gli effetti della terapia con attivatore 
ha riportato dei dati, rilevati attraverso elettro-
miografia, che confermano l’azione dell’attiva-
tore nel controllo della crescita mandibolare(1).

Come evidenziato recentemente dagli studi 
del prof. L. Franchi, i dispositivi funzionali pos-
sono far ottenere degli evidenti incrementi di 
crescita mandibolare se applicati nel periodo in 
cui il paziente presenta il picco di crescita, fa-
cilmente individuabile da parte del clinico, me-
diante l’utilizzo in fase diagnostica del metodo 
delle vertebre cervicali(2).

L’utilizzo degli attivatori come l’Andresen 
in particolare, non può essere evidentemente 
generalizzato nel curare ogni tipo di malocclu-
sione, la chiave del successo in ortodonzia è 
la conseguenza prima di un’attenta diagnosi e 
poi della scelta terapeutica più adatta al singo-

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 1_Si noti l’inclinazione della linea 
incisiva.

Fig. 2_Si noti come sia presente una 
eccessiva estrusione dei premolari 

decidui superiori.

Fig. 6_Il morso di costruzione 
posizionato sui modelli in visione 

frontale, da cui si può controllare la 
corretta corrispondenza delle linee 

mediane.

Fig. 7_Si può notare come sia stato 
rilevato correttamente il morso, in 

termini di avanzamento mandibolare e 
rialzo posteriore, in relazione al tipo di 

attivatore che andremo a costruire.

Fig. 9_Nell’immagine del modello 
superiore si nota lo scarico in cera 

della zona retro incisiva, allo scopo di 
ottenere con le attivazioni successive 
una loro correzione in senso palatale.
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lo paziente da parte del clinico; in un secondo 
tempo, per il tecnico, nel realizzare corretta-
mente le fasi di fabbricazione del dispositivo 
richiesto, attenendosi come sempre alle attuali 
normative.

Il presente lavoro ha lo scopo di fornire 
una descrizione delle fasi di realizzazione del 
monoblocco di Andresen secondo la tecnica di 
laboratorio utilizzata dall’autore. 

_Generalità

L’Attivatore, pur dopo quasi un secolo dalla 
sua presentazione, è uno dei dispositivi ancor 
oggi più diffusi ed utilizzati in ortodonzia; i 
casi ideali di applicazione sono le malocclusioni 
di I classe e II classe 1° divisione con tendenza 
di crescita normo o ipo divergente.

Il dispositivo si propone di correggere la fun-

Fig. 4

Fig. 6

Fig. 8

Fig. 5

Fig. 7

Fig. 9






